
Rete ONU
Operatori Nazionali dell'Usato

Statuto

Articolo 1
La Rete ONU è una associazione senza scopo di lucro costituita per rappresentare i valori 
e  le  istanze  comuni  di  tutti  i  soggetti  che  operano  nel  riutilizzo  di  beni  usati  a  fini  
ambientali,  solidali,  sociali  e  commerciali,  e  per  promuovere  e  potenziare  il  settore 
dell'usato.
La Rete ONU ha sede a Napoli in Via Gianantonio Summonte, n17 e potrà aprire filiali, 
succursali, sedi locali e luoghi di incontro in Italia e all'estero.

Articolo 2
Scopi istituzionali
La Rete ONU persegue lo scopo di:

• aumentare e valorizzare i processi di conoscenza, scambio e collaborazione tra le 
diverse organizzazioni secondo i principi di pluralismo, condivisione, democrazia e 
solidarietà;

• favorire  il  reciproco  arricchimento  di  idee,  proposte  ed  esperienze  al  fine  di 
condividere e sviluppare il settore dell'usato;

• promuovere la creazione di reti e l'arricchimento del tessuto associativo nel settore 
dell'usato;

• rappresentare gli interessi e le istanze comuni nei settori dell'usato e del riutilizzo;
• rilanciare  e  promuovere  tutte  le  attività  e  le  realtà  del  riutilizzo  a  sostegno 

dell'ambiente,  dello  sviluppo  locale  e  di  alcune  categorie  economicamente  e 
socialmente deboli (tra cui rom, soggetti svantaggiati, migranti, ex detenuti).

Articolo 3
Sostegno della Associazione
Per  sostenere  i  propri  scopi  l'Associazione  può  a  livello  internazionale,  nazionale, 
regionale e territoriale:

• organizzare e promuovere attività volte alla conoscenza delle tematiche dei rifiuti,  
del riciclo e del riuso;

• svolgere  attività  di  promozione,  studio,  analisi,  ricerca  e  consulenza  tecnico-
scientifica  nelle  materie  oggetto  dello  scopo  sociale  in  campo  nazionale  e 
internazionale;

• stipulare contratti, accordi e convenzioni quali strumenti operativi idonei a realizzare 
lo scopo sociale;

• mobilitare  i  saperi  del  settore  nell'ambito  della  formazione  professionale  e 
contrastare la dispersione e la precarietà lavorativa con gli istituti dell'orientamento 
e dell'avviamento al lavoro;

• promuovere e organizzare ogni tipo di attività, compiere tutti gli atti e concludere 
tutte  le  operazioni  contrattuali  di  natura  immobiliare,  mobiliare,  industriale, 
finanziaria,  predisporre marchi,  promuovere,  costituire,  assumere interessenze e 
partecipazioni in enti,  organismi,  consorzi,  imprese capaci di  diffondere gli  scopi 



sociali e che non siano in contrasto con lo Statuto e con le delibere della Assemblea 
Nazionale.

Articolo 4
I soci
Possono  aderire  alla  Rete  ONU,  acquisendo  la  qualità  di  socio,  le  associazioni,  le 
cooperative, le imprese e gli organismi privati, composti da persone fisiche e giuridiche, 
attivi nel settore dell'usato  e che perseguano finalità analoghe.
I  soci  devono aderire  alle  linee guida,  ai  codici  etici  della  Rete  ONU e ai  documenti 
approvati dall'Assemblea Nazionale.
I soci si impegnano a versare la quota sociale.
La domanda per diventare socio è presentata per iscritto al  Consiglio Direttivo, che la 
valuta e delibera su di essa. In caso la domanda venga respinta, il  Consiglio Direttivo 
motiva la decisione per iscritto e la struttura interessata può presentare entro 60 giorni 
ricorso al Collegio dei Probiviri, che lo valuterà entro 90 giorni. 
Il Socio può ritirare la propria adesione in ogni momento e senza alcuna restrizione, con 
comunicazione con certezza di recapito al Consiglio Direttivo.
Il Socio dimesso o decaduto non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate.
La perdita per qualunque causa della qualità di socio comporta l'automatica decadenza 
dei suoi rappresentanti dalle cariche sociali alle quali siano stati eletti.

Articolo 5
Le quote sociali
I soci sostengono i costi di funzionamento della Rete ONU tramite il versamento di quote 
associative annuali stabilite dall'Assemblea.
Il  mancato pagamento delle quote o il  ritardo nel pagamento delle stesse comporta la 
decadenza dalla qualità di socio, previa delibera del Consiglio Direttivo.
Contro tale delibera è possibile presentare ricorso al Collegio dei Probiviri entro 60 giorni 
dalla comunicazione del provvedimento.

Articolo 6
Gli organi sociali
Sono organi sociali della Rete ONU:

• L'Assemblea Nazionale
• Il Presidente
• Il Consiglio  Direttivo
• Il Comitato Scientifico
• Il Revisore dei Conti
• Il Collegio dei Probiviri

Articolo 7
L'Assemblea Nazionale
L'Assemblea Nazionale si riunisce almeno una volta l'anno ed è convocata dal Consiglio  
Direttivo almeno 30 giorni prima del suo svolgimento e, in caso di urgenza, almeno 15 
giorni prima.
L'Assemblea viene convocata in prima e seconda convocazione tramite lettera o fax o 
posta elettronica.
L'Assemblea è composta da un rappresentante per ogni socio, ognuno con diritto di voto. 
Ogni socio può rappresentare al massimo un altro socio, con delega scritta.
L'Assemblea è presieduta dal  Presidente o da uno dei  VicePresidenti:  in  caso di  loro 
assenza  l'Assemblea provvede all'elezione di un Presidente per la seduta in corso.
L'Assemblea  è  regolarmente  costituita  con  la  presenza,  diretta  o  con  delega,  della 



maggioranza  dei  rappresentanti  dei  soci  e,  in  seconda  convocazione,  con  qualunque 
numero di presenti.
L'Assemblea delibera a maggioranza dei presenti e delegati.
Per  l'elezione  degli  organi  sociali  e  per  le  mozioni  di  sfiducia  l'Assemblea  Nazionale 
delibera a maggioranza dei soci presenti, incluse le deleghe e il voto per posta, che è 
ammesso  secondo la regolamentazione che si darà l'Assemblea stessa.

Articolo 8 
Compiti dell'Assemblea Nazionale
L'Assemblea Nazionale:
a) Definisce la linea politica, le scelte strategiche e gli orientamenti della Rete ONU, 
approva il programma annuale e ne verifica l'attuazione.
b) Approva le modifiche statutarie con maggioranza dei soci diretti o per delega o per voto 
per posta presenti, e a maggioranza qualificata di due terzi dei votanti. E' ammesso il voto 
via posta.
c) Elegge ogni tre anni: 

• il Consiglio Direttivo;
• il Comitato Scientifico;
• il Revisore Contabile;
• il Collegio dei Probiviri

d) Sostituisce i  componenti  del Consiglio Direttivo, del Comitato Scientifico, il  Revisore 
Contabile e del Collegio dei Probiviri in caso siano dimissionari o decaduti nel corso del 
mandato.
e) Revoca attraverso mozione di sfiducia il mandato a tutti o a un singolo o più componenti 
di Consiglio Direttivo, Revisore Contabile, Collegio dei Probiviri e Comitato Scientifico.
f) Approva annualmente il bilancio consuntivo della Rete ONU.
g) Definisce l'entità della quota annuale, per la quale poi il Direttivo il fissa modalità e tempi 
di pagamento.
h) Approva i regolamenti interni della Rete ONU.
L'Assemblea Nazionale delibera di norma con voto palese, a maggioranza semplice dei 
presenti incluse le deleghe e il voto per posta ove consentito..
I lavori dell'Assemblea sono normati da un regolamento interno approvato dall'Assemblea 
stessa.

Articolo 9
Il Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto da un rappresentante per ogni Settore, tra i quali viene 
eletto  il Presidente, e dal Direttore del Comitato Scientifico. 
Il Consiglio Direttivo nomina il Direttore del Comitato Scientifico 
Il Segretario della rete ONU, eletto dal Direttivo anche all'esterno di esso, partecipa senza 
diritto  di  voto  alle  riunioni  del  Consiglio  Direttivo  e  coadiuva  il  Direttivo  stesso  nella 
esecuzione della sua attività.
Il Consiglio Direttivo può nominare tra i soci un esperto tecnico-legale, che partecipa alle 
riunioni del Consiglio con funzioni consultive, senza diritto di voto.

Sono Settori:  
1. Fiere 
2. Mercati storici 
3. Negozi dell'usato 
4. Cooperative 
5. Enti di solidarietà 
6. Operatori e mercatini  in conto terzi



7. Mercatini rom dell'usato 

L'Assemblea Nazionale può deliberare modifiche ai Settori
L'incarico nel Direttivo ha durata triennale e viene rinnovato dall'Assemblea con nuove 
elezioni.
I componenti del Direttivo che, nell'arco dell'anno, siano assenti ingiustificati a tre riunioni 
consecutive  decadono  dall'incarico,  con  presa  d'atto  del  Consiglio  Direttivo  stesso,  e 
vengono  sostituiti  nella  prima  riunione  utile  dell'Assemblea  da  un  rappresentante  del  
Settore in cui è decaduto il consigliere.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, da un VicePresidente o dal Consigliere 
anziano.
Il Consiglio Direttivo elegge il Presidente della Rete ONU al suo interno e, su proposta del  
Presidente,  uno  o  più  Vicepresidenti,  nomina  il  Tesoriere  e  il  Direttore  del  Comitato 
Scientifico.
Il  Consiglio  Direttivo  è  l'organo  esecutivo  della  Rete  ONU e  come  tale  ha  facoltà  di  
promuovere ogni  iniziativa in  ordine  al  perseguimento  degli  scopi  statutari,  nell'ambito 
delle linee guida approvate dall'Assemblea Nazionale: può affidare ai propri componenti 
incarichi specifici, stabilendone contenuti e durata.
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, in accordo con il Segretario, e si riunisce 
almeno 3 volte l'anno, anche in forma telematica.
Il Direttivo si riunisce anche su richiesta di almeno 3 componenti dello stesso.
Le  deliberazioni  sono valide  se  assunte  alla  presenza  di  almeno  la  maggioranza  dei  
componenti.
In caso di parità nelle votazioni prevale il voto espresso dal Presidente.
Il Direttivo può delibeare eventuali modifiche della sede legale.

Articolo 10
Il Presidente
Il Presidente esprime l'unità politica della Rete ONU e la rappresenta presso le Istituzioni 
pubbliche e private e nei confronti di tutti gli interlocutori interni ed esterni.
Il  Presidente  assicura  la  direzione  delle  attività  della  Rete  ONU  così  come  definite 
dall'Assemblea e dal Direttivo.
Il Presidente è il rappresentante legale e ha potere di firma. Può delegare al Tesoriere gli  
atti contabili.
Per  gli  atti  di  straordinaria  amministrazione  è  necessario  uno  specifico  mandato  con 
delibera del Consiglio Direttivo.
L'incarico di Presidente non può essere ricoperto per più di due mandati consecutivi.
In caso di impedimento o assenza prolungata del Presidente, il Direttivo nomina uno dei 
VicePresidenti a sostituirlo, così in caso di dimissioni o decadenza, nel qual caso il facente 
funzione convoca al più presto un Direttivo per l'elezione di un nuovo Presidente.

Articolo 11
I VicePresidenti e il Portavoce
Il  Consiglio  Direttivo  nomina  al  suo  interno  uno  o  più  VicePresidenti  che  assistano  il  
Presidente nell'esercizio delle sue funzioni e lo sostituiscano in caso di sua assenza.
Può nominare al suo interno un Portavoce, attribuendogli un ruolo di relazioni esterne sia  
verso i media, sia verso i vari interlocutori istituzionali, a fianco del Presidente.

Articolo 12
Il Comitato Scientifico
Il Consiglio Direttivo nomina un Direttore del ComitatoScientifico, scegliendolo tra i soci 
che svolgono funzioni di studio, ricerca e sviluppo nel settore ambientale, del riuso e del 



riutilizzo.
Il Direttore del Comitato Scientifico partecipa al Direttivo con diritto di voto.
Il Comitato Scientifico é composto da rappresentanti delle strutture socie dell'associazione 
che si  distinguono per  le  loro  competenze e  per  la  loro  esperienza.  Ha il  compito  di 
tradurre in linguaggio tecnico e scientifico le proposte espresse dall'associazione,  e di  
produrre materiale scientifico che descriva e promuova il settore dell'usato.

Articolo 13
Articolazioni della Rete ONU
La Rete  ONU può  costituire  articolazioni  sul  territorio  nazionale,  su  base  regionale  o 
territoriale.  La materia è regolamentata dall'Assemblea Nazionale.
L'uso del marchio e del nome della Rete ONU da parte dei soci è sottoposto a richiesta e  
autorizzazione del Consiglio Direttivo.

Articolo 14
Il Tesoriere
Il Tesoriere è eletto nell'ambito del Consiglio Direttivo. La carica ha durata triennale e viene 
proposta dal Presidente e votata dal Consiglio Direttivo. 
Il Tesoriere cura l'amministrazione, gli acquisti, la finanza e la contabilità della Rete ONU,  
affidandosi anche a collaboratori ove necessario.
Esegue i provvedimenti del Presidente e del Consiglio Direttivo.
La  carica  è  rinnovabile  e  può  essere  revocata  dal  Consiglio  Direttivo  con  delibera 
motivata.
La materia è regolamentata dal Consiglio Direttivo.

Articolo 15
Patrimonio e risorse
Il patrimonio della Rete ONU è costituito da:

• beni mobili e immobili comunque acquisiti dall'associazione;
• eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

La Rete ONU trae le risorse economico finanziarie  per  il  suo funzionamento e per  lo  
svolgimento delle sue attività da:

• quote associative e quote di enti sostenitori;
• contributi  dello  stato,  di  enti  territoriali,  di  enti  e  organizzazioni  o  istituzioni 

pubbliche o private, nonché di persone fisiche, anche finalizzati al sostegno di 
specifici programmi realizzati nell'ambito degli scopi istituzionali;

• contributi  dell'Unione  Europea,  di  Stati  esteri  e  di  organismi  internazionali, 
nonché di enti, organizzazioni o istituzioni pubbliche o private, comunitarie ed 
estere, anche finalizzati al sostegno di specifici programmi realizzati nell'ambito 
degli scopi istituzionali;

• eredità, donazioni, legati;
• proventi  da  cessioni  di  beni  e  servizi  ai  soci  e  a  terzi,  anche  attraverso  lo 

svolgimento  di  attività  economiche  di  natura  commerciale,  svolte  in  maniera 
ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate agli scopi istituzionali;

• entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento;
• ogni altro provento derivante dall'esercizio delle attività sociali e compatibili con 

le finalità statutarie.

Articolo 16
Il bilancio
Il bilancio della Rete ONU rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 



economico  dell'esercizio,  secondo  i  principi  dell'articolo  2423  del  Codice  Civile,  se 
compatibili.
L'esercizio si chiude il 31 dicembre di ogni anno.
Il bilancio consuntivo deve essere presentato entro il 30 aprile di ogni anno. 
Il bilancio consuntivo viene redatto dal Tesoriere il quale lo trasmette al  Revisore dei Conti  
per il suo esame dopo l'approvazione del Consiglio Direttivo.
Il Direttivo porta il bilancio consuntivo in Assemblea per l'approvazione, unitamente alla 
relazione del Revisore dei Conti.
E'  vietata  qualsiasi  forma  di  distribuzione,  anche  indiretta,  degli  eventuali  avanzi  di 
gestione  comunque  denominati,  nonché  degli  eventuali  fondi  di  riserva  di  parte  del  
patrimonio.
L'eventuale avanzo di gestione è investito a favore di attività istituzionali statutarie previste 
in conformità delle delibere dell'Assemblea.

Articolo 17 
Il Revisori dei Conti
Il  Revisore dei  Conti,  qualora eletto,  controlla  la  gestione amministrativa,  finanziaria  e 
contabile della Rete ONU e provvede all'esame del bilancio consuntivo, redigendone la 
relazione di accompagnamento.
Il Revisore dei Conti è eletto dall'Assemblea all'esterno della Associazione.
Il Revisore dei Conti dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
Il  Revisore  che  per  qualunque  causa  decada  dall'incarico  viene  temporaneamente 
sostituito a cura del Consiglio Direttivo, sino alla prima Assemblea utile, che provvederà 
alla nomina di un nuovo Revisore.

Articolo 18
Il Collegio dei Probiviri
Il  Collegio  dei  Probiviri  viene  eletto  dall'Assemblea  Nazionale  all'esterno  della 
Associazione,  tra  soggetti  con  caratteristiche  di  specchiata  e  riconosciuta  moralità  e 
competenza, garanzia e terzietà nei confronti dei soci.
E' costituito da tre componenti.
Il Collegio dei Probiviri dirime e delibera sulle questioni previste dal presente Statuto e su  
ogni altra controversia che dovesse insorgere tra i soci e in seno alla Associazione.

Articolo 19
Scioglimento
Lo scioglimento della  Rete ONU può essere deliberato esclusivamente dall'Assemblea 
Nazionale che dovrà pronunciarsi con scrutinio segreto con il voto favorevole dei due terzi  
dei presenti, alla presenza della maggioranza dei soci anche per delega.
In terza convocazione l'Assemblea delibera lo scioglimento a maggiornaza assoluta dei 
presenti.
Nel  caso di  scioglimento,  cessazione o estinzione della  Rete ONU,  il  patrimonio sarà 
devoluto ad altra associazione con finalità analoghe, ad enti morali o a imprese senza 
finalità lucrative con scopi di utilità sociale.

Articolo 20
Rinvio
Per tutto quello non espressamente previsto dal  presente Statuto si  fa riferimento alle 
norme del vigente Codice Civile.


